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VIDIMAZIONE

FIRMA E TIMBRO CON QUALIFICA
E NOME DELFUNZIONARIO

Spazio riservato
all’apposizione del
bollo dell’ufficio, della
data e della firma
(leggibile) da parte del
segretario comunale o
del cancelliere capo
dirigente la cancelleria
(di Pretura o di
Tribunale o
preferibilmente di
Corte d’Appello). Art.
7, legge 25 maggio
1970, n.352.

lì

I sottoscritti cittadini italiani richiedono referendum popolare abrogativo - ai sensi dell’art.75 della Costituzione e in applicazione della legge 25 maggio
1970, n. 352 - sul seguente quesito:
“Volete che sia abrogato il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 – attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e
94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, limitatamente alle seguenti parti, non previste dalle medesime direttive delle disposizioni di cui al
Capo I – Principi generali e al Capo V – Procedure semplificate del titolo I – Gestione dei rifiuti: 
Art. 7 (Classificazione), limitatamente al comma 3, come modificato dal comma 11, art. 7 (Istituzione di un contributo di riciclaggio e di risanamento
ambientale) della legge 27 febbraio 2002, n. 16, di conversione del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, limitatamente alla lettera 1-bis), “il
combustibile derivato dai rifiuti (qualora non rivesta le caratteristiche qualitative individuate da norme tecniche finalizzate a definirne contenuti e usi
compatibili con la tutela ambientale)”; 
Art. 33 (Operazioni di recupero), limitatamente al comma 8, lettere a) limitatamente alle parole “e di recupero”; “b) delle attività di trattamento dei rifiuti
urbani per ottenere combustibile da rifiuto effettuate nel rispetto delle norme tecniche di cui al comma 1”; nonché al comma 9 dello stesso art. 33,
limitatamente alle parole: “alla concessione di incentivi finanziari previsti da disposizioni legislative”?”.

I sottoscritti cittadini italiani richiedono referendum popolare abrogativo - ai sensi dell’art.75 della Costituzione
e in applicazione della legge 25 maggio 1970, n. 352 - sul seguente quesito:
“Volete che sia abrogato il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 – attuazione delle direttive 91/156/CEE sui
rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, limitatamente alle
seguenti parti, non previste dalle medesime direttive delle disposizioni di cui al Capo I – Principi generali e al
Capo V – Procedure semplificate del titolo I – Gestione dei rifiuti: 
Art. 7 (Classificazione), limitatamente al comma 3, come modificato dal comma 11, art. 7 (Istituzione di un
contributo di riciclaggio e di risanamento ambientale) della legge 27 febbraio 2002, n. 16, di conversione del
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, limitatamente alla lettera 1-bis), “il combustibile derivato dai rifiuti
(qualora non rivesta le caratteristiche qualitative individuate da norme tecniche finalizzate a definirne contenuti
e usi compatibili con la tutela ambientale)”; 
Art. 33 (Operazioni di recupero), limitatamente al comma 8, lettere a) limitatamente alle parole “e di recupero”;
“b) delle attività di trattamento dei rifiuti urbani per ottenere combustibile da rifiuto effettuate nel rispetto delle
norme tecniche di cui al comma 1”; nonché al comma 9 dello stesso art. 33, limitatamente alle parole: “alla
concessione di incentivi finanziari previsti da disposizioni legislative”?”.
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(*) Questa colonna sarà riempita dagli uffici del comune competente(*) Questa colonna sarà riempita dagli uffici del comune competente

AUTENTICAZIONE DELLE FIRME

CERTIFICAZIONE ELETTORALE (spazio riservato agli uffici del comune competente)

A norma dell’art. 21, secondo comma, del DPR 445/2000, io sottoscritto ......................................................, in qualità di

............................................................ certifico vere ed autentiche le firme apposte in mia presenza dagli elettori sopra indicati nel

numero di ............................................................. (in cifra e lettere) da me identificati con il documento segnato a margine di ciascuno. 

................................................., lì ................................. Timbro e firma ...........................................................................

Comune di ................................................... (servizio elettorale)

Il Sindaco certifica che i cittadini italiani avanti elenco sono iscritti nelle liste elettorali di questo Comune al numero a fianco di

ciascuno di essi indicato.

.............................., lì ........................... IL SINDACO ...........................................................
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3 - NO ALL’INCENERIMENTO DEI RIFIUTI

ABROGAZIONE DELLE
PROCEDURE SEMPLIFICATE
E DEGLI INCENTIVI PER
L’INCENERIMENTO DEI RIFIUTI

3 - NO ALL’INCENERIMENTO DEI RIFIUTI
ABROGAZIONE DELLE PROCEDURE SEMPLIFICATE E DEGLI INCENTIVI PER L’INCENERIMENTO DEI RIFIUTI

Nel sottoscrivere il presente referendum, consento espressamente che i dati personali da me forniti, siano oggetto di trattamento ai sensi
dell’art. 22 della legge 31/12/1996, n.675. Consento altresì alla loro comunicazione e diffusione ai soggetti promotori e aderenti all’iniziativa
referendaria. Sono a conoscenza del fatto che i dati verranno trattati per le finalità proprie del referendum di cui a quesito sopra descritto,
per le iniziative di sostegno, anche finanziario, della iniziativa stessa e dei suoi promotori ed aderenti. Sono altresì informato del mio diritto,
in forza dell’art. 19 legge 675/96, di ottenere la conferma dell’esistenza di tali dati, la cancellazione, la anonimizzazione o il blocco dei
medesimi, qualora siano trattati in violazione della legge; l’aggiornamento, la rettificazione o l’integrazione dei medesimi; nonché la facoltà
di oppormi gratuitamente al trattamento dei dati. Sono altresì informato del fatto che il titolare dei dati è Comitato Promotore Referendum,
con sede presso C.O.D.A.C.O.N.S., Viale Mazzini, 73 - 00195 Roma.
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3 - NO ALL’INCENERIMENTO DEI RIFIUTI
ABROGAZIONE DELLE PROCEDURE SEMPLIFICATE E DEGLI INCENTIVI PER L’INCENERIMENTO DEI RIFIUTI

3 - NO ALL’INCENERIMENTO DEI RIFIUTI
ABROGAZIONE DELLE PROCEDURE SEMPLIFICATE E DEGLI INCENTIVI PER L’INCENERIMENTO DEI RIFIUTI

I sottoscritti cittadini italiani richiedono referendum popolare abrogativo - ai sensi dell’art.75 della Costituzione e in applicazione della legge 25 maggio
1970, n. 352 - sul seguente quesito:
“Volete che sia abrogato il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 – attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e
94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, limitatamente alle seguenti parti, non previste dalle medesime direttive delle disposizioni di cui al
Capo I – Principi generali e al Capo V – Procedure semplificate del titolo I – Gestione dei rifiuti: 
Art. 7 (Classificazione), limitatamente al comma 3, come modificato dal comma 11, art. 7 (Istituzione di un contributo di riciclaggio e di risanamento
ambientale) della legge 27 febbraio 2002, n. 16, di conversione del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, limitatamente alla lettera 1-bis), “il
combustibile derivato dai rifiuti (qualora non rivesta le caratteristiche qualitative individuate da norme tecniche finalizzate a definirne contenuti e usi
compatibili con la tutela ambientale)”; 
Art. 33 (Operazioni di recupero), limitatamente al comma 8, lettere a) limitatamente alle parole “e di recupero”; “b) delle attività di trattamento dei rifiuti
urbani per ottenere combustibile da rifiuto effettuate nel rispetto delle norme tecniche di cui al comma 1”; nonché al comma 9 dello stesso art. 33,
limitatamente alle parole: “alla concessione di incentivi finanziari previsti da disposizioni legislative”?”.

I sottoscritti cittadini italiani richiedono referendum popolare abrogativo - ai sensi dell’art.75 della Costituzione e in applicazione della legge 25 maggio
1970, n. 352 - sul seguente quesito:
“Volete che sia abrogato il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 – attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e
94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, limitatamente alle seguenti parti, non previste dalle medesime direttive delle disposizioni di cui al
Capo I – Principi generali e al Capo V – Procedure semplificate del titolo I – Gestione dei rifiuti: 
Art. 7 (Classificazione), limitatamente al comma 3, come modificato dal comma 11, art. 7 (Istituzione di un contributo di riciclaggio e di risanamento
ambientale) della legge 27 febbraio 2002, n. 16, di conversione del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, limitatamente alla lettera 1-bis), “il
combustibile derivato dai rifiuti (qualora non rivesta le caratteristiche qualitative individuate da norme tecniche finalizzate a definirne contenuti e usi
compatibili con la tutela ambientale)”; 
Art. 33 (Operazioni di recupero), limitatamente al comma 8, lettere a) limitatamente alle parole “e di recupero”; “b) delle attività di trattamento dei rifiuti
urbani per ottenere combustibile da rifiuto effettuate nel rispetto delle norme tecniche di cui al comma 1”; nonché al comma 9 dello stesso art. 33,
limitatamente alle parole: “alla concessione di incentivi finanziari previsti da disposizioni legislative”?”.


